
ISTITUTO COMPRENSIVO STATALE MANGONE -GRIMALDI 

Scuola secondaria di I grado
PROGETTAZIONE COORDINATA PER COMPETENZE
ANNO SCOLASTICO _____________________________
CLASSE ____________________ SEZ. _______________
Tempo scuola__________________

	COMPOSIZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE

	DOCENTI
	DISCIPLINE

	
	Italiano

	
	Storia e geografia

	
	Matematica e scienze

	
	Inglese 

	
	Francese

	
	Tecnologia

	
	Arte ed immagine

	
	Musica 

	
	Scienze motorie

	
	Religione 

	
	Sostegno 

	
	Strumento 

	
	Strumento 

	
	Strumento 


1- Raccordo fra le varie dimensioni progettuali all’interno della scuola:

 dal CURRICOLO VERTICALE ed ORIZZONTALE al RAV-PDM 
1.1 Il Consiglio di classe si impegna a promuovere le seguenti “Competenze di Cittadinanza” (D.M. 27/8/2007), intese come competenze trasversali, comuni a tutte le discipline
	Imparare ad imparare
	Organizzare il proprio lavoro nel tempo: 

Organizzare   il materiale didattico 

Prendere appunti e rielaborarli

Individuare aspetti di un evento o di un fenomeno e fare osservazioni rilevanti

	
	Acquisire un metodo di studio adatto al proprio stile di apprendimento 

Ricercare informazioni servendosi consapevolmente di svariati strumenti:

Utilizzare ed elaborare tabelle, mappe concettuali e schemi di sintesi 

Consultare vocabolari, siti Internet, testi di diversa natura 

Rispettare le consegne 

Individuare difficoltà nello studio di una disciplina e modificare il proprio stile di apprendimento

	Progettare
	Elaborare e realizzare progetti riguardanti le proprie attività di studio e di lavoro:

Cogliere le proprie inclinazioni e riconoscere le proprie potenzialità

	
	Utilizzare le conoscenze apprese per definire    obiettivi   realistici e importanti le relative   priorità:

Individuare e confrontare le risorse disponibili    

Fare ipotesi prevedendo obiettivi significativi e realistici

	
	Definire strategie di azione e verificare i risultati raggiunti:

Compiere un’analisi accurata delle risorse necessarie per realizzare un progetto

Applicare metodologie acquisite e valutare l’efficacia dell’azione



	Comunicare
	Comprendere messaggi di genere diverso (quotidiano, letterario, scientifico, tecnico) e di diversa complessità, utilizzando linguaggi diversi (verbale, matematico, scientifico, simbolico ecc.) mediante diversi supporti (cartacei, informatici, multimediali):

Ascoltare e comprendere   le finalità di una comunicazione orale

	
	Rappresentare eventi, fenomeni, principi, concetti, norme, procedure, atteggiamenti, stati d’animo, emozioni, ecc. utilizzando linguaggi diversi (verbale, matematico, scientifico, simbolico, ecc.) e diverse conoscenze disciplinari, mediante diversi supporti (cartacei, informatici e multimediali):

Decodificare diverse tipologie testuali   

Utilizzare il lessico specifico delle discipline 

Inserire il testo in un contesto appropriato,  

Produrre messaggi chiari, corretti, appropriati

Esporre le proprie tesi, opinioni, argomentazioni in maniera organica ed efficace

Individuare linguaggi appropriati per rappresentare i propri atteggiamenti, stati d’animo, emozioni

	Collaborare e partecipare


	Interagire in gruppo, comprendendo i diversi punti di vista, valorizzando le proprie e altrui capacità, gestendo la conflittualità, contribuendo all’apprendimento comune e alla realizzazione delle attività collettive, nel riconoscimento dei diritti fondamentali degli altri:

Individuare e distinguere il proprio   punto di vista da quello degli altri

Valutare e considerare le argomentazioni degli altri, mostrandosi disponibile cambiare punto di vista 

Cogliere gli obiettivi condivisi all’interno di un gruppo 

Condividere esperienze, intuizioni e conoscenze



	Agire in modo autonomo e responsabile
	Sapersi inserire in modo attivo e consapevole nella vita sociale e far valere al suo interno i propri diritti e bisogni riconoscendo al contempo quelli altrui, le opportunità comuni, i limiti, le regole, le responsabilità.

Riconoscere i propri diritti e bisogni, confrontandoli con quelli altrui

Prevedere le conseguenze delle proprie azioni, valutandone l’opportunità, i rischi e i benefici per la comunità di appartenenza

	Risolvere problemi


	Affrontare situazioni problematiche costruendo e verificando ipotesi, individuando le fonti e le risorse adeguate, raccogliendo e valutando i dati, proponendo soluzioni utilizzando, secondo il tipo di problema, contenuti e metodi delle diverse discipline:

Individuare il problema in un determinato contesto

Avanzare ipotesi di soluzione

Elaborare strategie servendosi anche delle conoscenze apprese per risolvere il problema

	Individuare collegamenti e relazioni


	Individuare e rappresentare, elaborando argomenti coerenti, collegamenti e relazioni tra fenomeni, eventi e concetti diversi, anche appartenenti a diversi ambiti disciplinari e lontani nello spazio e nel tempo, individuando analogie e differenze, coerenze ed incoerenze e cause ed effetti:

Stabilire relazioni tra eventi, fenomeni, situazioni

Leggere grafici, rielaborare mappe concettuali e schemi, cogliendone i legami logici

Trattare le tematiche servendosi delle conoscenze acquisite nei diversi ambiti disciplinari

	Acquisire ed interpretare l’informazione


	Acquisire ed interpretare criticamente l’informazione ricevuta nei diversi ambiti ed attraverso diversi strumenti comunicativi, valutandone l’attendibilità e l’utilità, distinguendo fatti e opinioni:

Cogliere gli orientamenti di pensiero e le finalità dell’autore di un testo   Distinguere il testo dal contesto 

Consultare siti Internet, valutandone le finalità e l’attendibilità




1.2 Il curricolo disciplinare della classe viene delineato, inoltre, sulla base del Quadro europeo delle competenze chiave, delle Indicazioni nazionali e del Curricolo verticale allegato al PTOF.

	Competenze chiave
	Profilo delle competenze

	competenza alfabetica funzionale 
	Le persone dovrebbero possedere l'abilità di comunicare in forma orale e scritta in tutta una serie di situazioni e di sorvegliare e adattare la propria comunicazione in funzione della situazione. Questa competenza comprende anche la capacità di distinguere e utilizzare fonti di diverso tipo, di cercare, raccogliere ed elaborare informazioni, di usare ausili, di formulare ed esprimere argomentazioni in modo convincente e appropriato al contesto, sia oralmente sia per iscritto. Essa comprende il pensiero critico e la capacità di valutare informazioni e di servirsene 

	competenza multilinguistica
	Questa competenza richiede la conoscenza del vocabolario e della grammatica funzionale di lingue diverse e la consapevolezza dei principali tipi di interazione verbale e di registri linguistici. È importante la conoscenza delle convenzioni sociali, dell'aspetto culturale e della variabilità dei linguaggi

	competenza matematica e competenza in scienze, tecnologie e ingegneria
	La competenza matematica è la capacità di sviluppare e applicare il pensiero e la comprensione matematici per risolvere una serie di problemi in situazioni quotidiane. Partendo da una solida padronanza della competenza aritmetico-matematica, l'accento è posto sugli aspetti del processo e dell'attività oltre che sulla conoscenza. La competenza matematica comporta, a differenti livelli, la capacità di usare modelli matematici di pensiero e di presentazione (formule, modelli, costrutti, grafici, diagrammi) e la disponibilità a farlo. La competenza in scienze si riferisce alla capacità di spiegare il mondo che ci circonda usando l'insieme delle conoscenze e delle metodologie, comprese l'osservazione e la sperimentazione, per identificare le problematiche e trarre conclusioni che siano basate su fatti empirici, e alla disponibilità a farlo. Le competenze in tecnologie e ingegneria sono applicazioni di tali conoscenze e metodologie per dare risposta ai desideri o ai bisogni avvertiti dagli esseri umani. La competenza in scienze, tecnologie e ingegneria implica la comprensione dei cambiamenti determinati dall'attività umana e della responsabilità individuale del cittadino 

	competenza digitale
	La competenza digitale presuppone l'interesse per le tecnologie digitali e il loro utilizzo con dimestichezza e spirito critico e responsabile per apprendere, lavorare e partecipare alla società. Essa comprende l'alfabetizzazione informatica e digitale, la comunicazione e la collaborazione, l'alfabetizzazione mediatica, la creazione di contenuti digitali (inclusa la programmazione), la sicurezza (compreso l'essere a proprio agio nel mondo digitale e possedere competenze relative alla cibersicurezza), le questioni legate alla proprietà intellettuale, la risoluzione di problemi e il pensiero critico

	competenza personale, sociale e capacità di imparare a imparare
	La competenza personale, sociale e la capacità di imparare a imparare consiste nella capacità di riflettere su sé stessi, di gestire efficacemente il tempo e le informazioni, di lavorare con gli altri in maniera costruttiva, di mantenersi resilienti e di gestire il proprio apprendimento e la propria carriera. Comprende la capacità di far fronte all'incertezza e alla complessità, di imparare a imparare, di favorire il proprio benessere fisico ed emotivo, di mantenere la salute fisica e mentale, nonché di essere in grado di condurre una vita attenta alla salute e orientata al futuro, di empatizzare e di gestire il conflitto in un contesto favorevole e inclusivo 

	competenza in materia di cittadinanza
	La competenza in materia di cittadinanza si riferisce alla capacità di agire da cittadini responsabili e di partecipare pienamente alla vita civica e sociale, in base alla comprensione delle strutture e dei concetti sociali, economici, giuridici e politici oltre che dell'evoluzione a livello globale e della sostenibilità. (...) Per la competenza in materia di cittadinanza è indispensabile la capacità di impegnarsi efficacemente con gli altri per conseguire un interesse comune o pubblico, come lo sviluppo sostenibile della società 

	competenza imprenditoriale
	La competenza imprenditoriale presuppone la consapevolezza che esistono opportunità e contesti diversi nei quali è possibile trasformare le idee in azioni nell'ambito di attività personali, sociali e professionali, e la comprensione di come tali opportunità si presentano. (...)Le capacità imprenditoriali si fondano sulla creatività, che comprende immaginazione, pensiero strategico e risoluzione dei problemi, nonché riflessione critica e costruttiva in un contesto di innovazione e di processi creativi in evoluzione

	competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturali
	Questa competenza richiede la conoscenza delle culture e delle espressioni locali, nazionali, regionali, europee e mondiali, comprese le loro lingue, il loro patrimonio espressivo e le loro tradizioni, e dei prodotti culturali, oltre alla comprensione di come tali espressioni possono influenzarsi a vicenda e avere effetti sulle idee dei singoli individui 


1.3 il Consiglio di classe si impegna a promuovere i seguenti OBIETTIVI DI PROCESSO 

(estrarre dal RAV>PDM)

	Area di interesse


	Obiettivi di processo

	orientamento strategico e organizzazione della scuola

	· Monitorare in maniera sistematica i risultati degli studenti da un ordine all'altro

· Monitorare l'efficacia delle attività di orientamento


	integrazione con il territorio e rapporti con le famiglie

	· Ricerca di partenariati e formalizzazione di accordi

· Promuovere e realizzare iniziative relative al rapporto scuola-famiglia (sviluppo comunità educante, interazione scuola-famiglia)

· Promuovere e attuare iniziative e progetti con il coinvolgimento di Agenzie formative ed associazioni culturali operanti nel territorio
· Promozione della partecipazione, cura delle relazioni e dei legami con il contesto

	curricolo valutazione
progettazione

	· Promuovere, da parte di tutti i docenti,l’utilizzo del Curricolo predisposto dalla scuola come strumento di lavoro

· Definire in maniera chiara obiettivi, abilità e competenze da raggiungere mediante l’attuazione dei progetti di ampliamento dell’offerta formativa

· Utilizzare criteri di valutazione omogenei e condivisi.

· Utilizzare anche prove di valutazione autentica

· Accrescere nei docenti il senso di appartenenza alla comunità scolastica, concepita come unicum, nel senso di agire comune.

	inclusione differenziazione

	· Attivazione e realizzazione di percorsi progettuali finalizzati all'inclusione 

	ambienti per  l'apprendimento 
	· Incentivare e potenziare l’utilizzo di specifiche metodologie didattiche - cooperative learning, classi aperte, gruppi di livello, flipped class room

· Promuovere il confronto tra docenti in merito alle metodologie didattiche utilizzate in aula e in relazione alla diffusione di  “ Buone pratiche

· Incentivare e potenziare strategie didattiche strutturate e strategie didattiche attive
· Aumentare il tempo scuola con l’attuazione di progetti di ampliamento

	sviluppo e valorizzazione delle risorse umane 
	· Prevedere, all’interno del C.d.D e dei D.D., momenti di “socializzazione” ai colleghi di quanto appreso  nei percorsi di formazione

· Promuovere l'utilizzo di uno spazio, all'interno del sito web istituzionale, finalizzato alla valorizzazione del lavoro dei gruppi

· Migliorare il funzionamento dei gruppi di lavoro che presidiano gli snodi critici della scuola

· Predisporre e fare adottare un report strutturato per le verifiche in itinere e finali di chi ricopre incarichi



	2.ANALISI DELLA SITUAZIONE DI PARTENZA


2.1Profilo generale della classe
(Composizione numerica, contesto socio-culturale di provenienza, patrimonio cognitivo di abilità e conoscenze di base, livello di maturità socio-psico-fisica, dinamiche comportamentali, clima relazionale, interesse, partecipazione, impegno, spirito collaborativo, motivazione verso lo studio della disciplina, eventuali punti di forza e/o di criticità…)

---------------------------------------
2.2GRUPPI di livello  dell'apprendimento individuate sulla base di:

□ prove di ingresso di diversa tipologia                                        
□ griglie di osservazione
□ questionari conoscitivi

□ rilevazioni elaborate mediante incontri tra docenti delle classi ponte e/o tra docenti e genitori 
□ colloqui con gli alunni
□ altro (specificare)_______________________________________

	Fascia A AVANZATO (9-10): 

Conoscenze: dimostra una preparazione organica e trasversale, priva di lacune e rielaborata in modo originale e con approfondimenti personali e informazioni anche extrascolastiche 

Abilità: applica le conoscenze in modo eccellente, con orientamento allo scopo in piena autonomia, anche in compiti complessi e in contesti non noti. Coglie pienamente il senso delle consegne e risponde in modo coerente, puntuale ed articolato. Mostra autonoma capacità di operare collegamenti e flessibilità di giudizio 

Competenze: Rileva in modo pienamente autonomo e consapevole le caratteristiche della propria prestazione. Nella rielaborazione personale mostra solida capacità di critica. Usa un linguaggio preciso, specifico del lessico della disciplina, sintatticamente corretto e lessicalmente ricco. Esposizione sicura e chiara. 
	di Potenziamento/Ampliamento
	N. _____

	Fascia B INTERMEDIO (8): 

 Conoscenze: dimostra una preparazione completa, ricca, precisa, organica, priva di lacune e approfondita. 

Abilità: applica le conoscenze in modo ottimo, orientandole allo scopo con autonomia, anche in compiti complessi e in contesti non noti. Coglie pienamente il senso delle consegne e risponde in modo coerente, puntuale ed articolato. Mostra autonoma capacità di operare collegamenti e flessibilità di giudizio Competenze: Rileva in modo pienamente autonomo e consapevole le caratteristiche della propria prestazione. Nella rielaborazione personale mostra significativa capacità di critica. Usa un linguaggio appropriato, specifico del lessico della disciplina, sintatticamente corretto e lessicalmente ricco. Esposizione chiara, fluida e scorrevole. 
	di consolidamento/potenziamento
	N.

_____

	Fascia C BASE (7): 

Conoscenze: dimostra una preparazione completa, corretta, priva di lacune e con approfondimenti settoriali 

Abilità: applica le conoscenze in modo buono, anche in compiti complessi, orientandole allo scopo quasi sempre con autonomia. Coglie il senso delle consegne e risponde in modo coerente, puntuale ed organizzato. Mostra capacità di operare collegamenti Competenze: Rileva in modo autonomo le caratteristiche della propria prestazione. Nella rielaborazione personale mostra equilibrata presenza di analisi e sintesi. Usa un linguaggio appropriato, pertinente rispetto al lessico della disciplina, sintatticamente corretto e lessicalmente adeguato. Esposizione chiara e organizzata. 

	di consolidamento


	N.

_____

	Fascia D INZIALE (6): 

Conoscenze: dimostra una preparazione essenziale e generica, mediamente priva di lacune relative ad argomenti fondamentali ma prevalentemente mnemonica. Abilità: applica le conoscenze in modo parziale, ma senza errori gravi, in compiti semplici, orientandole allo scopo in modo talvolta insicuro e/o elementare. Coglie solo se guidato il senso delle consegne, risponde in modo sufficientemente coerente e puntuale. Mostra capacità di operare collegamenti solo se guidato.

 Competenze: Rileva in modo non sempre autonomo le caratteristiche della propria prestazione. Nella rielaborazione personale prevale l’abilità mnemonica, pur con qualche capacità di analisi e/o di sintesi. Usa un linguaggio generalmente adeguato ma povero rispetto al lessico della disciplina, sintatticamente non rigoroso e lessicalmente generico, con qualche Imprecisione/ improprietà. Esposizione lineare ma semplice
	di recupero/consolidamento
	N.

_____

	Fascia E PARZIALE(5>) 

Conoscenze: dimostra una preparazione incompleta e/o settoriale, lacunosa e/o non corretta e prevalentemente mnemonica riguardo ad argomenti fondamentali. 

Abilità: applica le conoscenze in modo approssimativo e scorretto in compiti semplici, non orientandole allo scopo. Coglie con difficoltà, e solo se guidato, il senso delle consegne e non riesce ad operare collegamenti, né ad orientare allo scopo le informazioni. Competenze: Rileva in modo poco autonomo le caratteristiche della propria prestazione. Nella rielaborazione personale organizza senza capacità critica le informazioni. Usa un linguaggio incerto e/o con errori localizzati, non sempre coerente con il lessico della disciplina, talvolta non coordinato. Esposizione non sempre chiara

	di recupero
	N.

_____


Valutazione del comportamento – obiettivi educativi trasversali
	Livello

pienamente

raggiunto
	DESCRITTORI
	ALUNNI

	
	Rispetta con convinzione le regole convenute. Porta a termine con precisione gli impegni presi. Mostra notevole interesse verso le attività scolastiche e collabora positivamente con gli altri.
	

	Livello adeguatamente raggiunto
	Rispetta  le regole convenute. Porta a termine nei tempi e nei modi stabiliti gli impegni presi. Mostra interesse verso le attività scolastiche e collabora  con gli altri.
	

	Livello  parzialmente raggiunto
	Fatica a rispettare le regole convenute e a portare a termine gli impegni. Non sempre è interessato alle attività scolastiche; nel gruppo collabora solo con pochi compagni. 
	

	Situazione particolarmente problematiche
	L’alunno manifesta un rifiuto sistematico delle regole dell’Istituto, assenza d’impegno e mancanza di rispetto verso tutti. Spesso protagonista di episodi negativi che richiedono sanzioni disciplinari.
	


VALUTAZIONE EVENTUALE ATTIVITÀ ALTERNATIVA ALLA RELIGIONE CATTOLICA
Gli alunni che non fruiscono dell’insegnamento della religione cattolica  effettuano un percorso didattico, coordinato da una docente, finalizzato a consolidare competenze del curricolo e il metodo di studio, con una progettazione specifica ed una valutazione periodica e finale..

	Cognome e nome
	Percorso 

	1………………………………….

2. ………………………………..

3…………………………………
	


2.3Individuazione alunni BES

	Cognome e nome
	Difficoltà rilevate
	Certificazione (se posseduta)

	1………………………………….

2. ………………………………..

3…………………………………
	
	


Osservazioni   ed eventuali proposte del Consiglio per i PEI e i PDP da redarre _______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
	

	


3.AMBIENTE DI APPRENDIMENTO

Per garantire un contesto idoneo a promuovere apprendimenti significativi e a garantire il successo formativo per tutti gli alunni si attueranno i seguenti principi metodologici, che contraddistinguono un’efficace azione formativa:

· uso flessibile degli spazi, a partire dalla stessa aula scolastica o dall’uso di luoghi attrezzati, che facilitino approcci operativi 
·  progettazione e realizzazione di percorsi didattici specifici per rispondere ai bisogni educativi degli allievi
· uso dell’apprendimento collaborativo (dall’aiuto reciproco, all’apprendimento cooperativo, all’apprendimento tra pari) all’interno della classe o attraverso la formazione di gruppi di lavoro con alunni di classi e di età diverse 
·  utilizzo delle nuove tecnologie che permettono agli alunni di operare insieme per costruire nuove conoscenze;
·  promozione della consapevolezza del proprio modo di apprendere, al fine di «imparare ad apprendere»;
· realizzazione di attività didattiche in forma di laboratorio

3.1 METODI E STRATEGIE - STRUMENTI E MEDIATORI DIDATTICI 

Saranno adottati stili di insegnamento integrati: □ lezione frontale □ cooperative learning □ lezione interattiva □ tutoring □ didattica laboratoriale □ problem solving □ metodo induttivo □ circle time □ metodo deduttivo □ brain storming □ ricerca-azione sul campo □ role playing □ metodo scientifico □ altro (specificare) …..

Per potenziare l’azione didattica si farà ricorso all’uso adeguato di strumenti e mediatori didattici: □ libri di testo □ strumenti compensativi □ manuali specifici □ software specifici per alunni BES □ manuale INVALSI □ schede didattiche semplificate □ eserciziari □ mappe cognitive di sintesi □ schede didattiche □ tecnologie informatiche 
	3.2 ATTIVITA’ DI INCLUSIONE E DIFFERENZIAZIONE


Interventi di potenziamento per le eccellenze

____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

Interventi di sostegno/consolidamento

____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

Interventi di recupero

____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

	3.3  UNITA’ DI APPRENDIMENTO CON COMPITI DI REALTA’  


Nel corso dell’anno scolastico, saranno progettate specifiche unità di apprendimento, mono e pluridisciplinari,  mirate all’attuazione di compiti significativi di realtà per garantire lo sviluppo delle competenze disciplinari.
(Le UdA saranno progettate sulla base di uno schema condiviso, sviluppate a partire dalle Macro UDA di Istituto e Dipartimento, articolato in varie fasi e discipline, e rese fruibile sul sito della scuola)
PROGETTAZIONE UDA
MACROUDA0: ACCOGLIENZA E CONTINUITA'  - ORIENTAMENTO (le attività imprescindibili di qualunque percorso)
MACROUDA1: DIFENDIAMO IL BENE COMUNE (il progetto, la Vision del nostro Istituto)

UDA 1.2. DALLA PROGETTAZIONE NEI DIPARTIMENTI
	3-4 ANNI INFANZIA   classi I-II II PRIMARIA - I BIENNIO (CLASSI I e II) SEC. I GRADO

	Io, cittadino dell'Italia e dell'Europa 

	MACROTEMA: NOI   OGGI 
I quadrimestre
	   MACROTEMA: NOI NELLA STORIA                            II quadrimestre

	UdA n°1
	UdA n°2
	UdA n°3
	UdA n°4

	CONOSCO ME STESSO E GLI ALTRI: i linguaggi della comunicazione
	INCONTRI RAVVICINATI CON L'AMBIENTE
	IMMERSI IN  PICCOLE STORIE
	LESSICO 

FAMILIARE


	Settembre-novembre
	dicembre -gennaio
	febbraio-marzo
	aprile-maggi


	5 ANNI INFANZIA   -  classi IV-V PRIMARIA- CLASSE III SEC. I GRADO

	Io, cittadino dell'Europa e del mondo.

	MACROTEMA: NOI   OGGI  
I quadrimestre
	MACROTEMA: NOI   OGGI  
              II quadrimestre

	UdA n°1
	UdA n°2
	UdA n°3
	UdA n°4

	LA DIVERSITA' COME OPPORTUNITA
	PROVIAMO A SALVARE L'AMBIENTE
	IMMERSI IN GRANDI  STORIE
	IO CHE PROGETTO IL MIO FUTURO nella legalità

	settembre-novembre
	dicembre -gennaio
	febbraio-marzo
	aprile-maggio


UDA 1.2.3. UDA multidisciplinari dei Consigli di Classe
UDA 1.2.3.4 UDA disciplinari di ogni docente sviluppate dal tema comune e attinenti alla progettazione dei dipartimenti e del consiglio di classe/interclasse
	
	UDA TITOLO
	DISCIPLINE
	TEMPISTICA

	1
	
	
	

	2
	
	
	

	3
	
	
	

	4
	
	
	

	5
	
	
	

	6
	
	
	

	7
	
	
	

	8
	
	
	

	9
	
	
	

	10
	
	
	


	4.  ORIENTAMENTO E DOCUMENTAZIONE ESPERIENZE DIDATTICHE – E-PORTFOLIO


Il Ministro dell’Istruzione e del Merito con decreto n. 328 del 22 dicembre 2022 ha approvato le Linee guida per l’orientamento, dando così attuazione alla riforma prevista dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza(PNRR).

Assume una funzione strategica il docente tutor (coordinatore di classe) e il docente orientatore, insieme alla costruzione di un portfolio digitale per ogni allievo

I tutor aiuteranno ogni studente ad acquisire consapevolezza delle proprie potenzialità e supporteranno le famiglie nei momenti di scelta dei percorsi formativi degli studenti.
Gli orientatori favoriranno l’incontro tra le competenze degli studenti, l’offerta formativa e la domanda di lavoro per consentire una scelta informata e consapevole del percorso di studio o professionale da intraprendere.
Sarà cura dei docenti produrre una documentazione funzionale alla capitalizzazione delle esperienze maggiormente significative per garantire nel tempo esiti di dinamismo e produttività all’azione didattica dell’orientamento
Devono essere osservate le esperienze di apprendimento in 

contesti formali- in istituto scolastici o altri enti accreditati (corsi che l’alunno frequenta) e porta all’acquisizione di diplomi e qualifiche 
contesti non formali – si svolge al di fuori delle strutture per l’istruzione ed il rilascio di certificazione (l’alunno frequenta associazioni giovanili, sportive, ricreative, religiose, volontariato, corsi privati per il recupero, eventi musicali, artistici, sociali…)
 contesti informali – in situazioni di vita quotidiana; rispetto ai primi due non è sempre intenzionale ma rappresenta una riserva considerevole di sapere (l’alunno apprende attraverso l’utilizzo dei media: tv, giornali, web; vita familiare e sociale con i compagni; 
Tutta la documentazione, costituita da percorsi didattici documentati e prodotti degli alunni, sarà inserita nel portafoglio digitale e servirà a fornire informazioni utili alla realizzazione di percorsi formativi in verticale.

Ai fini dell’orientamento sono previste le seguenti attività (Linee guida per l’orientamento-adottate con D.M. 22 dicembre 2022, n. 328)  :
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5.PERCORSI FORMATIVI, PROGETTI, ATTIVITA’ EXTRACURRICULARI, ATTIVITA’ DI POTENZIAMENTO
	TITOLO
	DOCENTE REFERENTE
	PERIODO
	DOCENTI E ALUNNI COINVOLTI

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


	6. VERIFICA E VALUTAZIONE


La verifica consentirà l’osservazione graduale sia del processo di apprendimento sia dell’evoluzione dei vari momenti della progettazione didattica. Le singole verifiche disciplinari saranno effettuate attraverso, sia individualmente e sia in gruppo:
         □ prove scritte: analisi e commento; esercizi; questionari; prove libere, strutturate e semi strutturate

         □ prove orali: esposizioni, interventi, colloqui 

         □ prove pratiche: compiti di realtà – prove autentiche -prove esperte/capo d’opera (progetti, grafici, laboratorio, drammatizzazioni, espressività in musica, arte e sport) 

         □ prove comuni di verifica delle competenze per classi parallele- prove standardizzate

 La valutazione diagnostica > all’inizio dell'anno e delle nuove unità di apprendimento i docenti devono accertare il possesso ad parte degli alunni dei prerequisiti necessari ad affrontare adeguatamente le attività proposte. Rientrano nella valutazione diagnostica molte tipologie di prove che valutano diverse caratteristiche degli alunni: la motivazione scolastica, i livelli di attenzione, gli interessi, le capacità cognitive, gli stili di apprendimento, ecc. Molto utili sono le prove standardizzate che riportano le norme relative a campioni di riferimento nazionale (media, deviazione standard, percentili) perché permettono di rilevare con molta precisione come si colloca la prestazione di ogni classe e di ogni alunno, queste prove sono fondamentali per rilevare la presenza dei disturbi di apprendimento e per evidenziare i progressi degli allievi. 
La valutazione formativa > si compie in itinere per rilevare come gli alunni recepiscono le nuove competenze. Molto utili a questo scopo sono i compiti di realtà, la conversazione e la scrittura orientata il pensiero ad alta voce: in cui l’alunno esplicita il proprio modo di ragionare, le strategie che utilizza; le prove oggettive (soprattutto a scelta multipla)
La valutazione sommativa > si effettua per rilevare le conoscenze e le competenze alla fine delle unità di apprendimento. Tale valutazione ha anche una funzione formativa perché consente di avere l’ultimo dato sull’apprendimento degli allievi e di fornirgli dei feed-back sul livello delle loro prestazioni; permette di correggere eventuali errori, di effettuare gli ultimi interventi didattici prima di passare ad un altro ambito di contenuti. Le ricerche docimologiche hanno evidenziato che più il feed-back che forniamo all’alunno, relativamente alla propria prestazione, è immediato, maggiormente esso risulta efficace. Quindi le verifiche sommative vanno corrette e “restituite” il più velocemente possibile agli alunni (nello spazio di una settimana, massimo dieci giorni), i risultati devono essere tempestivamente comunicati ai genitori. La “restituzione della verifica” implica la sua correzione in classe o aula virtuale  il commento della prestazione degli alunni, un supplemento di attività didattica per quegli alunni che non hanno raggiunto alcuni degli obiettivi didattici previsti. Nella “restituzione” occorre essere molto cauti con gli alunni che hanno ottenuto un risultato negativo, specialmente nei confronti di quelli più sensibili. In questi casi l’alunno va incoraggiato, ripreso e spronato in separata sede, mentre se il risultato è positivo va lodato pubblicamente. Questo atteggiamento è utile per sostenerne l’autostima. Per incoraggiare questi alunni e necessario “premiare” nella valutazione anche piccoli miglioramenti. 
La valutazione sarà effettuata sulla base dei criteri deliberati dal Collegio, nei Dipartimenti e delle rubriche di valutazione allegate al PTOF. Essa si articolerà in tre fasi: diagnostica, in itinere/formativa e sommativa. All’inizio dell’anno scolastico si effettuerà, attraverso le prove d’ingresso, l’analisi della situazione di partenza per definire il profilo di ogni singolo alunno. In itinere saranno effettuate diverse modalità di verifica e osservazioni sistematiche sia sull’evoluzione del comportamento, sia sul processo di apprendimento degli allievi.
         □ autobiografie cognitive
         □ osservazioni sistematiche

         □ schede operative

         □ test oggettivi

         □ questionari 

         □ relazioni

         □ altro (specificare)
La valutazione sommativa sarà espressa in conformità ai criteri di valutazione indicati nella griglia esplicativa dei voti di apprendimento e comportamento, allegata al PTOF e al Piano DDI.
Nella valutazione si terrà conto delle modificazioni e dei progressi riscontrati sul piano cognitivo e comportamentale rispetto ai livelli di partenza e agli obiettivi ipotizzati. 
I livelli di apprendimento, concordati collegialmente e indicati nel documento di certificazione delle competenze al termine del primo ciclo d’istruzione, sono i seguenti:

· A - Livello avanzato: coincide con il possesso completo ed approfondito dei contenuti e con una piena padronanza delle competenze, che permettono allo studente di operare in modo autonomo, originale, critico e creativo e di raggiungere una valutazione ottima. VOTO 10/9

· B- Livello intermedio: coincide con il conseguimento degli obiettivi prefissati. Le competenze si esprimono attraverso conoscenze consolidate, capacità di analisi/rielaborazione delle informazioni e di attuazione di procedure interdisciplinari. VOTO 8

· C- Livello base: coincide con il conseguimento delle conoscenze e delle abilità fondamentali e l’acquisizione di un metodo di studio autonomo. VOTO 7

· D- Livello iniziale: coincide con il conseguimento delle conoscenze, delle abilità e delle competenze essenziali e l’acquisizione di un metodo di lavoro non del tutto autonomo.VOTO 6
· E- Livello parziale – coincide con il mancato conseguimento delle conoscenze, delle abilità e delle competenze essenziali e l'assenza  di un metodo di lavoro  autonomo Voto inferiore al 6
Gli alunni e le famiglie riceveranno un’informazione trasparente attraverso il RE sui risultati delle valutazioni effettuate nei diversi momenti del percorso scolastico.
Il CONSIGLIO DI CLASSE

	DOCENTI
	DISCIPLINE

	
	Italiano

	
	Storia e geografia

	
	Matematica e scienze

	
	Inglese 

	
	Francese

	
	Tecnologia

	
	Arte ed immagine

	
	Musica 

	
	Scienze motorie

	
	Religione 

	
	Sostegno 

	
	Strumento 

	
	Strumento 

	
	Strumento 
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